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PREMESSA 
La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 

dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e 

della cattiva amministrazione. Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto 

legislativo 14 marzo 2003, n. 33, che la definisce "accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche". 

Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della 

delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto 

normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del 

D.lgs n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di 

trasparenza effettivo e costantemente aggiornato. 

Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 

costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2). 

Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle  

amministrazioni pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva 

amministrazione. 

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo 

stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di 

accesso civico, che pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza 

alcuna ulteriore legittimazione. 

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 

chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 

proprio sito Internet. 

Per le ragioni fin qui espresse è di tutta evidenza di come l'attuazione puntuale dei doveri di 

trasparenza divenga oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento 

amministrativo e coinvolga direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera 

attività dell’ente conoscibile e valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza. 

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla 

Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche 

(CIVIT), oggi Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e descrive le fasi di gestione interna 

attraverso cui il Comune mette concretamente in atto il principio della trasparenza. 

Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di 

comunicazione e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi informativi e in generale l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti 

dalla legge. 

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di 

prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il 

quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali 

per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le 

qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web. 

Il presente regolamento viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni, cui si rimanda per 

ogni aspetto non espressamente approfondito: 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la  

repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità,trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni"; 
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- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

- Deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento 

del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati, con 

particolare riferimento alle errata-corrige pubblicate in data 24 settembre 2013; 

- Deliberazione CIVIT n. 59 del 15 luglio 2013, avente a oggetto "Pubblicazione degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d.lgs n. 33/2013)”; 

- Deliberazione CIVIT n. 65 del 31 luglio 2013, avente a oggetto "Applicazione dell’art. 14 del 

d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo 

politico"; 

- Deliberazione CIVIT n. 71 del 1 agosto 2013, avente a oggetto "Attestazioni OIV 

sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e 

controllo della commissione”"; 

- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 

- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici"; 

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 

- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le 

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi,effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 

 

 

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
Il presente programma,  elaborato e aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno da parte del 

Responsabile della trasparenza, indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di 

Cellamare intende seguire nell’arco del triennio 2014-2016 in tema di trasparenza.  

Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni 

fornite dalla CIVIT – Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del 

dettato del D.lgs n. 33/2013. 

In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente programma viene trasmesso 

al Nucleo di valutazione per l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi prevista dalla 

legge. 

Innanzitutto la vecchia sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito” esistente nel sito 

internet del Comune è stata rielaborata con la nuova denominazione “Amministrazione 

Trasparente”, mediante la creazione delle sottosezioni di primo e secondo livello come indicato 

nell’allegato A) del d.lgs.vo 33/2013. 

Il Responsabile della Trasparenza vigilerà affinché, per il tramite dei Responsabili di Settore e 

ciascuno per quanto di competenza,  si proceda all'inserimento dei dati da pubblicare nelle 

sottosezioni. 

Quanto sopra al fine di raggiungere gli obiettivi di trasparenza voluti dalla legge. 

Nell’ambito organizzativo interno, l’ente intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano 

contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta in particolare di una serie di 

azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli 

operatori e finalizzate dall’altro ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 

dell’organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi cristallizzati in documenti amministrativi o 

dinamicamente impliciti in prassi e azioni. 

Al fine di promuovere l'attività dell'Amministrazione, le informazioni pubblicate sul sito 

istituzionale vengono aggiornate costantemente. 
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 L'interazione con i vari "stakeholders", ossia i soggetti e/o gruppi "portatori di interesse", viene 

garantita dalla possibilità di contatti con l’Ente attraverso le caselle di posta elettronica certificata di 

cui sono dotati tutti i settori e pubblicizzate sul sito istituzionale. 

 
 PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
Tutti i servizi ed uffici dell’Ente, nelle persone dei relativi Responsabili di Settore, sono chiamati ad 

adempiere, ciascuno per le proprie competenze agli obblighi di trasparenza nonché a collaborare 

alla buona riuscita delle attività ed iniziative previste nel Piano stesso. 

I Responsabili di posizioni organizzative e/o i dipendenti individuati dagli stessi, sono responsabili 

in ordine alla: 

1) redazione dei documenti da pubblicare, con riferimento alla completezza, correttezza, pertinenza, 

indispensabilità dei dati personali rispetto alle finalità della pubblicazione, in conformità alle 

disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e alla delibera del 2.03.2011 del Garante per la Protezione dei 

Dati Personali- "Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e 

diffusione sul web"; 

2) pubblicazione dei documenti nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti. 

Pertanto per quanto riguarda le informazioni ed i dati da pubblicare, ciascun Settore è responsabile 

per la materia di propria competenza relativamente ai contenuti. La pubblicazione sul sito web 

istituzionale, con inserimento dei dati nell'ambito della sezione denominata "Amministrazione 

Trasparente",  verrà effettuata dai Responsabili nell’ambito della propria competenza. 

L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e 

sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

 

IL COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E IL PIANO 
ANTICORRUZIONE 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 

rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore 

determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 

In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai 

singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e 

quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e 

della attività amministrativa nel suo complesso. 

A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e 

sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle 

forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 

amministrativa.  

L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente  

Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione.  

 

 

I DATI DA PUBBLICARE SUL PORTALE 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs n. 33/2013, dalla legge n. 

190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 

2013. Essi andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet 

comunale così come definita dall’allegato al D.lgs n. 33/2013. 

L’Allegato A) al D.Lgs.33/2013 definisce la Sezione dell’Amministrazione Trasparente e le 

sottosezioni come segue: 

Disposizioni Generali: 
Programma per la trasparenza e l’integrità 
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Oneri informativi per cittadini e imprese 

Attestazioni OIV 

Atti generali 

Organizzazione: 
Organi di indirizzo politico amministrativo 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 

Articolazione degli uffici 

Telefono e posta elettronica 

Consulenti e collaboratori 
Personale 
Incarichi amministrativi di vertice 

Dirigenti 

Posizioni organizzative 

Dotazione organica 

Personale non a tempo indeterminato 

Tassi di assenza 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

Contrattazione collettiva 

Contrattazione integrativa 

OIV 

Bandi di concorso 
Performance 
Piano della performance 

Relazione sulla performance 

Ammontare complessivo dei premi 

Dati relativi ai premi 

Benessere organizzativo 

Enti controllati 
Enti pubblici vigilati 

Società partecipate 

Enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica 

Attività e procedimenti 
Dati aggregati attività amministrativa 

Tipologie di procedimento 

Monitoraggio tempi procedimentali 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d’ufficio dei dati 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Provvedimenti dirigenti 

Controlli sulle imprese 
Bandi di gara e contratti 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
Criteri e modalità 

Atti di concessione 

Bilanci 
Bilanci e controllo di gestione 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 

Beni immobili e gestione del patrimonio 
Patrimonio immobiliare 

Canoni di locazione o affitto 
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Controlli e rilievi sull’Amministrazione 
Servizi erogati 
Carta dei servizi e standard di qualità 

Costi contabilizzati 

Tempi medi di erogazione dei servizi 

Liste di attesa 

Pagamenti dell’Amministrazione 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

IBAN e pagamenti informatici 

Opere pubbliche 
Pianificazione e governo del territorio 
Informazioni ambientali 
Strutture sanitarie private e accreditate 
Interventi straordinari e di emergenza 
Altri contenuti 
 
 IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla 

conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati 

personali, in conformità al D.lgs n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla 

trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs n.33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni 

informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita 

sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 

dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, andranno omessi o 

sostituiti con appositi codici interni. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo 

della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs n. 196/2003 e alle Linee 

Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 

personali è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

 
 CONTROLLI, RESPONSABILITÀ E SANZIONI 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 

previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di 

valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) e all’ufficio del personale per l’eventuale attivazione del procedimento 

disciplinare. 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine ed è 

comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili di settori e dei singoli dipendenti 

comunali. 

Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 

trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Il Nucleo di Valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC, predispone apposita 

relazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e sull’adozione del presente programma 

triennale e ne cura la trasmissione all’ANAC nei termini e nelle modalità indicate da quast’ultima. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 

D.lgs n.33/2013. 
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LA PUBBLICAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ  
Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente” verrà 

pubblicato il presente programma. 

 

 

 

 

 


